
 

 

Presentazione degli Horti dell’Almo Collegio Borromeo 
 
Gli Horti dell’Almo Collegio Borromeo di Pavia sono un’area verde nel centro storico di 
Pavia, affacciata sul fiume Ticino e un tempo dedicata alla coltivazione di ortaglie e frutteti. 
Inaugurati nel 2022, oggi sono un’oasi naturalistica aperta gratuitamente a tutti, con 
esposizioni permanenti d’arte contemporanea, percorsi culturali e progetti di 
reinserimento sociale. 
Il dialogo tra promozione culturale e artistica, la valorizzazione del patrimonio naturalistico 
e l’inclusione sociale prende vita in questo luogo, dove è possibile condividere tempo libero, 
conoscenze, spontaneità, studio, riflessione e ascolto. Horti propone un nuovo modello di 
abitare e fare comunità; infatti, il nome stesso vuole significare la necessità di coltivare 
relazioni, avere cura della “casa comune”, far crescere la conoscenza per nutrire la vita.  
 

Gli Horti sono nati come progetto di terza missione dell’Almo Collegio Borromeo, il più 
antico collegio universitario di merito in Italia. Successivamente, per rispondere alle 
esigenze operative poste dall’ampliamento e dalla crescente complessità delle iniziative 
portate avanti all’interno del parco Horti, il progetto si è sviluppato attraversando un 
processo di riorganizzazione che ha visto nascere la Fondazione Horti ETS. 
Le finalità generali perseguite sono: la salvaguardia della biodiversità, il contrasto alla 
povertà culturale, il sostegno alla creatività, la facilitazione dell’incontro e della 
comprensione dei linguaggi dell’arte contemporanea, la messa in partica di valori quali 
l’accoglienza, l’inclusione e la solidarietà, soprattutto verso persone provenienti dai margini 
della società. 
 

L’attività della Fondazione Horti si declina in tre ambiti progettuali – naturalistico, 
artistico, etico – ognuno dei quali ha una sua specificità e contiene una serie di attività e di 
interventi. 
Progetto naturalistico. I 35.000 mq di verde, a pochi metri dal fiume Ticino, fanno di Horti 
il parco pubblico più grande del centro storico di Pavia e un naturale approdo per diverse 
specie selvatiche. Le scelte progettuali hanno incrementato l’aspetto naturalistico, offrendo 
anche nuovi luoghi per il rifugio, la riproduzione e la sosta migratoria dell’avifauna. In 
convenzione con l’Oasi di Sant’Alessio e l’Università di Pavia si sono selezionate le specie 
arboree più adatte e ampliata la presenza dell’acqua. Si è realizzata un’area, denominata 
Orto degli Aromi, che propone un percorso sensoriale.  
Progetto artistico. Gli Horti accolgono un percorso d’arte contemporanea che si snoda tra 
opere di artisti di fama internazionale (tra cui Arnaldo Pomodoro, Jannis Kounellis e David 
Tremlett). Il parco diventa così una suggestiva esposizione all’aperto di sculture e wall 
drawing. Il parco include anche un’area archeologica, la Chiesa di San Marco in Monte 
Bertone, risalente al XII secolo. Attualmente vi si svolgono degli scavi con finalità didattica 
in collaborazione con l’Università di Pavia. 
Progetto etico. Il progetto Horti vuole accorciare le distanze sociali facendo nascere nuove 
occasioni di lavoro per le persone più fragili, seguite ed accompagnate costantemente da 
educatori. Perciò è stata fondata l’impresa sociale Horti Service, a cui è affidato in gestione 
l’Horti Bistrot e che offre percorsi professionalizzanti per detenuti in articolo 21 e persone 
con disabilità psichica. Per loro è stato progettato un percorso di formazione allo stesso 
tempo professionale e umana.  
Ad Horti Bistrot il servizio diventa l’occasione per prendersi cura di se stessi e degli altri, 
dove impiegare al meglio le proprie capacità per rispondere ai bisogni che ci accomunano, 



in primis quello di un saluto caloroso e un’atmosfera in cui ciascuno si senta apprezzato per 
la propria unicità. Horti Bistrot è un luogo di ristoro che riempie non solo la pancia, ma anche 
il cuore.  

 

Questi tre indirizzi di progetto sono portati avanti anche mediante l’organizzazione di 
numerosi eventi aperti al pubblico: conferenze, giornate di studi, presentazioni di libri, 
festival, concerti, laboratori, vernissage, esposizioni.  
 
Di seguito riportiamo le manifestazioni avvenute da marzo 2024 a febbraio 2026, 
evidenziando quelle di maggior rilievo:   

- Inaugurazione opera Traccia vegetale interrotta di Sergio Alberti (1/3/24) 
- Inaugurazione opera Luogo presunto di Ferruccio Ascari (25/3/24) 
- Mostra “Progetto Genesi. Arte e diritti umani”, con opere dell’Associazione Genesi 

(4/5/24 - 2/6/24) 
- Mostra “La lunga arte”, con opere di Arnaldo Pomodoro e Francesco Leonetti  

(3 - 30/10/24) 
- Conferenza “Horti in refettorio” con Michelangelo Pistoletto e Serena Bertolucci 

(6/11/24) 
- Conferenza “Disputationes: Arti in Dialogo” con Michele De Lucchi e Mariangela 

Gualtieri (21/11/24) 
- Inaugurazione opera Senza Titolo di Jannis Kounellis (5/12/24) 
- Conferenza “Horti custos: la dispensa come atelier” (17/5/25) 
- Inaugurazione opera Simbiosi dell’Accademia Aracne (18/5/25) 
- Evento di poesia dal vivo “Horti Poetry Slam” (20/6/25, 25/9/25) 
- Performance di scrittura murale dal vivo “Poesia di strada”, con ivan (21/6/25) 
- Concerto “Grazie Maestro” in memoria di Arnaldo Pomodoro (22/7/25) 
- Festival S.PAESA.MENTI a Varzi, una rassegna di arte contemporanea tra 

installazioni, mostre, performance e progetti site-specific (26 - 28/10/25) 
- Giornata di studi “Attorno ad Arcimboldo: il Custode dell'Orto e la natura morta in 

Lombardia” (30/9/25) 
- Convegno “La povertà come arte di vivere: 100 anni dalla nascita di Padre Costantino 

Ruggeri” e inaugurazione dell’opera I Trasparenti di Costantino Ruggeri (16/10/25) 
- Laboratorio aperto di teatro sociale “Sulla Luna coi Satelliti” (18/12/25) 
- Incontro “Faccia a faccia con l’arte. Uguale-Contrario di Mauro Staccioli” (1/2/26) 
- Conferenza “La cattedra della speranza” con Adrian Paci (25/2/26) 
 

 

 


